
cui Laza effonde la p ien a  delle sue passioni e verga righe 
sem plici, m a ricche d i tradizionalism o, d ’am ore patrio  e  fi
liale. P e r distogliersi un  p o ’ d a  ta n ta  tristezza, egli cerca di 
orientarsi m eglio e d i trarre  conforto  d a  tu tto  ciò che l’am 
bien te  gli offre. P rim a la  dolce d im enticanza d i sé e degli 
altri coll’im m ergersi nella  lettura dei testi di studio o di altri 
libri am eni. L ettu ra  che, com e si vedrà più  tard i, h a  pur la
sciata qualche traccia nelle sue opere (1). Poscia si circonda 
d i am ici e conoscenti che gli d iano  l ’illusione d i un  con ta tto  
d iretto  con  qualche cosa di p a tria , di serbo. È  sem pre atto r
n iato  da Serbi, anzitu tto  dal suo¡ inseparab ile  H ristic di Bel
grado, con cui suggella i vincoli di quell’am icizia che tan to  
brillò nelle  poesie  e  nei racconti popolari serbi. È sovente 
pure in relazione con R ussi, la  cui affinità di razza e d i lingua 
gliene ren de  cara  la  com pagnia (2). Q uando V atroslav Jagié 
all’università di Berlino tiene  lezione sulla poesia  p o p o la re  
slava, egli d iv iene suo fervido am m iratore e si cattiva la  stim a 
e l’amicizia del g rande slavista. Con T edesch i tra tta  poco; 
p er loro dim ostra u n ’ap e rta  an tipa tia  (3). In generale l’am 
biente tedesco  non  riesce a infondergli lo  spirito delle  sue idee 
direttive e d  agisce con  scarsa efficacia sull’esplicazione dei 
suoi atti spirituali. Q ui egli, ben ch é  studente  d i m edicina e 
am m iratore delle scienze naturali, p ro pende p iù  p e r il sen ti
m entalism o che p e r il positivism o. È la  n a tu ra  sua caratteri
stica che h a  la p revalenza!

In questo  sta to  d ’anim o e con quei suoi « grandi e sp len 
didi occhi che san n o  p enetrare  sì p ro fondam ente ne ll’ani
m a)) (4), egli s ’invaghì d i una T edesca  ed in tessè un piccolo 
rom anzo d ’am ore.

(1) Per confessione sua diretta, per quanto celata dalla solita inver
niciatura artistica, sappiamo che egli lesse di autori stranieri : Goethe, Lem- 
ke, GogoJj, Pisarev, Cernisevskij, Pisem skij, Tolstoj, Herckmann-Chatrian, 
Hugo, Droz, Shakespeare, Macpherson ed altri.

(2) D. A. Z ivaljevjc, op. cit. 442 s.
(3 ) A. Z iv a lje v ió , o p . cit. 443 e tutta la  « S v a b ic a » .

(4) Cfr. il suo iitratto con i cenni illustrativi dello <c Stralilovo » di 
Novi Sad, 1887, N. 8.
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